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Meteo Dolomiti 

ANALISI STRATOSFERICA E DEGLI INDICI TELECONNETTIVI 

Abbreviazioni: VPS= Vortice Polare Stratosferico  VPT=Vortice Polare Troposferico 

Il VPS risulta sempre piuttosto disturbato tanto da far 
mantenere l'indice AO in fase negativa seppur con 
qualche timida risalita verso brevi fasi neutre. Nelle 
prossime ore si prevede l'inizio di un riscaldamento 
stratosferico nei piani medio-alti (1-10 hPa) che 
svilupperà un riscaldamento di oltre 40°C in una 
settimana determinando il primo Stratwarming del 2011. 
L'area interessata dal riscaldamento ad 1hPa 
comprenderà la Siberia settentrionale fino all'Europa con 
il conseguente rinforzo di un HP che verso la fine della 
prima decade di gennaio, partendo dal comparto 
siberiano, avrà conquistato anche l'Europa attivando una 
circolazione, a quella quota, debolmente antizonale. Alla 
quota isobarica di 10hPa  il riscaldamento investirà più 
direttamente l'area siberiana centro-orientale e zona 
artica prospiciente con conseguente notevole rinforzo 
dell'HP stratosferica delle Aleutine che tenderà a muovere 
verso il continente nord-americano rallentando 
ulteriormente il VPS. Nel breve termine il VPT si disporrà 
in tre lobi principali: uno sulla parte orientale del 
continente nord americano, un altro sull'Europa  centro-
settentrionale e il terzo sull'Asia orientale, ove è attesa 
una più corposa discesa di aria artica. Sussistono 
prospettive di ripresa di blocchi atlantici piuttosto 
insistenti nel corso della seconda decade di gennaio. Il 
lobo europeo sarà il più instabile causa una maggiore 
dinamicità zonale in Atlantico interessando solo 
marginalmente l'Italia settentrionale mentre il resto della 
Penisola sembra possa essere interessato da più miti 
correnti dalle medio-basse latitudini. Un più incisivo 
interessamento dell'Italia alle azioni meridiane fredde 
sarà conseguenza di una rotazione sul proprio asse del 
VPS verso la fine della prima decade di gennaio, alla 
quota isobarica di 10 hPa, sospinto da un'espansione 
verso il Canada occidentale dell'HP delle Aleutine. Tale 
disposizione tenderà a favorire la formazione di un nuovo 
HP in area atlantica con probabile effetto di un 
indebolimento più consistente del ramo canadese del VPT 
a partire dalla metà di gennaio. Tale situazione potrebbe 
deporre verso un consistente nuovo raffreddamento del 
continente europeo. 

EVOLUZIONE DAL 07/01/2011 AL 17/01/2011 

Per la metà della prima decade di gennaio è atteso un 
temporaneo ripristino di correnti zonali sull'Europa 
centro-meridionale mentre continuerà ad insistere aria 
fredda polare sulla parte settentrionale e segnatamente 
sui settori nord-orientali del continente. Nella seconda 
parte della prima decade una nuova azione meridiana 
potrebbe coinvolgere più direttamente l'Italia 
settentrionale mentre le regioni centro-meridionali 
dovrebbero continuare ad essere interessate da un flusso 
più occidentale. Ad inizio seconda decade la spinta 
occidentale è attesa trasferire l'HP  atlantico verso le coste occidentali europee con prevalenti correnti settentrionali sull'Italia 
accompagnate da un temporaneo miglioramento delle condizioni e un generale raffreddamento. Verso la metà del mese 
saranno possibili l'instaurarsi di condizioni atte all'insorgenza di un nuovo blocco nei meridiani centrali atlantici con nuova 
discesa di aria polare verso l'Europa centrale con successivo interessamento dell'Italia. A seguito di tale evoluzione 
potrebbero aprirsi scenari complessi nella seconda metà del mese caratterizzati da un consistente raffreddamento del 
comparto europeo. 

Buon anno a tutti. 
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